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Sottoscrizione: 
Modena al 108% 

La Federazione di Modena 
ha raggiunto nella eottotcrl-
zlone per la stampa comunista 
Il 108% del proprio obiet
tivo, raccogliendo 221 milioni 
850 mila lire. L'Impegno del 
comunisti • del lavoratori mo
denesi è di raggiungere I 280 
milioni In occasione del Festi
val provinciale dell'Uniti, 
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Rivendicato un profondo mutamento di indirizzi per far uscire il Paese dalla crisi 
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Netto dissenso Regioni-governo 
su scelte economiche e bilancio 

i 

L'incontro tra i presidenti delle Giunte e i ministri Giolitti e Colombo sull'impostazione del bilancio statale '75 
Grave dichiarazione del ministro del Tesoro che annuncia un drastico contenimento delle risorse a disposi
zione delle Regioni — Il Comitato d'intesa ribadisce il giudizio critico nei confronti dei decreti governativi 

Scontro 
di fondo 

DEVE essere chiaro che il 
contrasto, ormai esplici

to, tra le assemblee elettive 
— Regioni, province, comu
ni — e il governo non ha 
niente a che fare con la ver
sione rozza, e qualunquistica, 
che certa stampa sostiene. 
Secondo queste deformazio
ni e falsificazioni il proble
ma starebbe così: Regioni, 
province, comuni vogliono sol
di e il governo non li può 
dare. Ad alimentare tale roz
za campagna hanno in larga 
misura concorso il ministro 
del tesoro e il governatore 
della Banca d'Italia. 

Il dibattito di ieri tra regioni 
e governo è stato nuovamente 
chiarificatore. La verità è che 
il governo ha rifiutato, dopo 
un lungo dialogo, la linea che 
unitariamente le regioni veni
vano delineando per far fronte 
alla crisi. E tale linea si ca
ratterizzava per la serietà e 
per il rigore delle scelte: nien
te affatto e tutto e subito» 
come si vuol fare intendere; 
ma una indicazione di prio
rità precise per sostenere la 
produzione assegnando con
temporaneamente nuovi obiet
tivi allo sviluppo- Il governo 
ha risposto con la stretta cre
ditizia indiscriminata: e que
sta già manifesta i suoi ef
fetti nefasti. 

Vi è certo, anche, il pro
blema del sostegno della ini
ziativa delle assemblee elet
tive locali per la spesa so
ciale (trasporti, istruzione, 
sanità ecc.). Ma, innanzitut
to, il governo è addirittura 
inadempiente per quanto ri
guarda il pagamento della 
quota di imposte che spet
ta agli enti locali: cioè è de
bitore agli enti locali del do
vuto. E, in secondo luogo. 
troncare radicalmente la i-
niziativa delle assemblee e-
lettive significa dare un 
colpo non solo socialmente 
grave, ma anche economica
mente deleterio. Ciò non vuol 
dire che gli enti locali non 
abbiano, in determinati casi, 
ben precise responsabilità 
per spese male indirizzate 
(quando si parla di forme 
clientelari gravi si accenna 
anche a fenomeni locali). Ma 
la cosa essenziale è che su
gli enti locali sono ricaduti 
pesi enormi, compresi alcu
ni di pertinenza statale: e 
che. ' quindi, il blocco indi
scriminato del credito è una 
assurdità politica ed econo
mica. 

Oltre questo, però, la que
stione di fondo è l'altra: quel
la del rifiuto persino brutale 
verso le proposte con cui le 
Regioni, responsabilmente, ve
nivano indicando una via di 
uscita alla crisi. Anche qui 
u è un argomento del tutto 
falso che va spazzato via: e 
cioè che le Regioni vorrebbe
ro sovrapporsi al Parlamen
to. E' vero il contrario: e 
cioè che gli esecutivi regio
nali (le giunte) hanno cerca
to un rapporto con il governo 
per contribuire a scelte su 
cui è certo il Parlamento a 
dover decidere. Ma il gover
no ha puramente e semplice
mente, dopo molti incontri e 
conversazioni, accantonato le 
proposte di linea delle regio
ni. ivi comprese quelle non 
già per una maggiore spesa 
dello stato, ma per un diver
so assetto del bilancio stata
le che consenta alle Regioni 
di svolgere le funzioni cui so
no destinate. Anche qui non 
vi è il problema di «soldi in 
più >. dunque, ma di volontà 
politica. Bisogna sopprimere 
dei ministeri, ad esempio: ma 
non è questa la strada che 
viene battuta. Bisogna smet
terla di buttare miliardi nel
le mutue, affrontare la rifor
ma sanitaria puntando sulle 
regioni: ma si continua sul
la vecchia strada. 

Ecco i terni veri del contra
sto e i motivi per cui una cosi 
larga intesa si è stretta tra le 
assemblee elettive per criti
care una politica conservatri
ce dannosa alla denocrazia e 
allo sviluppo economico, e per 
proporre le linee urgenti di 
ejr altro indirizzo. 

Il dibattito sulle scelte di 
politica economica del gover
no — delle quali i decreti in 
discussione in Parlamento co
stituiscono una parte essen
ziale — --si estende ad un 
arco di forze sempre più va
sto, proprio perchè vi è la 
consapevolezza che si tratta 
di decidere non misure par
ziali e con effetti solo di breve 
termine, ma la linea di fondo 
lungo la quale dovrà muover
si lo sviluppo del paese nei 
prossimi anni. Da questa con
sapevolezza discende anche il 
forte impegno politico con il 
quale le assemblee elettive. 
dalle regioni, ai comuni ed 
alle province, stanno interve
nendo nei confronti della li
nea economica governativa, 
chiedendone una modifica pro
fonda e rivendicando la par
tecipazione piena alla defini
zione delle scelte da fare per 
uscire dalla crisi che trava
glia il paese. 

Muovendosi su questa linea, 
ieri il Comitato di intesa fra 
regioni, comuni e province, 
che già nei giorni scorsi ave
va reso noto un documento cri
tico nei confronti dei decreti 
governativi, ha ribadito, nel 
corso di una conferenza stam
pa in Campidoglio, tale giu
dizio critico, attaccando la li
nea deflazionista che ispira 
le misure de] governo, diret
te a scaricare sulle assemblee 
elettive i guasti delle errate 
scelte finora fatte. La confe
renza stampa è stata tenuta 
dal sindaco di Roma, Darida, 
e dagli altri membri del co
mitato. Zangheri, sindaco di 
Bologna, Malvezzi, vice pre
sidente della regione toscana, 
Bassetti, della regione lombar
da, Zanetti, presidente della 
provincia di Trieste, Boazzelli, 
presidente dell'ANCI. Succes
sivamente una delegazione del 
Comitato di intesa si è recata 
al Senato dove ha esposto ai 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari dei partiti costitu
zionali la posizione nei con
fronti delle misure in discus
sione in Parlamento. Nella se
de del gruppo comunista la 
delegazione è stata ricevuta 
dai compagni Penìa. Modica. 
Borsari, Maffioletti. Bacicchi, 
Vignolo, Cavalli. 

Regioni, province e comuni. 
ha detto Darida nel corso del
la conferenza stampa. « rinno
vano la richiesta di essere 
messi in grado di partecipa
re alle scelte politiche e di 
avere a disposizione le risor
se necessarie per poter adem
piere correttamente alle pro
prie funzioni». Le assemblee 
elettive si sentono e sono par
te della articolazione statale. 
per cui — è stato ribadito nel 
corso della conferenza stam
pa — esse chiedono che ven
ga operata una correzione pro
fonda della impostazione che 
si è finora seguita, da parte 
del potere centrale, ricono
scendo il ruolo politico delle 
Regioni, dei comuni e delle 
province, tanto più nel mo
mento in cui il dibattito aper
to in Parlamento investe le 
questioni della spesa pubbli
ca. della formazione delle ri
sorse. della loro utilizzazione. 

Richiamandosi al documen
to approvato nei giorni scor
si. i membri del Comitato di 
intesa hanno indicato quali so
no le misure che è urgente 
adottare per permettere alle 
assemblee elettive una svol
ta nella loro attività. Ribadi
ta la netta opposizione ai due 
decreti governativi sulle mu
tue e sugli enti di sviluppo e 
ribadita anche la opposizione 
a qualsiasi tipo di intervento 
nel Mezzogiorno ancora ispi
rato ai criteri della casualità 
e della settorialità, il Comi
tato di intesa ha chiesto che 
vengano modificate le restri
zioni creditizie nei confronti 
degli enti locali; che sì pro
ceda al finanziamento dei de
ficit economici di comuni e 
province; che siano stanziati 
almeno 500 miliardi di lire 
per il risanamento dei bilanci 
deficitari del 74; che una quo
ta delle nuove entrate tributa
rie venga assegnata ai comu
ni per fare fronte agli oneri 
delle aziende pubbliche di tra
sporto. 

Queste richieste saranno so
stenute dalle assemblee elet
tive con una serie di inizia
tive che culmineranno con 
una grande manifestazione 
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FORTE PROTESTA A ROMA CONTRO I DECRETI 
Migliala e migliala di lavoratori, dopa» e giovani di Roma e del Lazio hanno dato vita ieri sera a 
Roma (In piazza SS. Apostoli) ad una forte manifestazione regionale — promossa dal PCI — per 
sollecitare una radicale modifica dei decreti governativi. Nel corso dell'incontro popolare hanno 
parlato Gian Carlo Pajetta, della direzione; e Paolo Ciofi, segretario regionale. A PAG. 10 

Incombe su Nixon 
l'incriminazione 

. Dopo la prima seduta della commissione 
Giustizia della Camera dei rappresentanti 
USA è apparso chiaro che la maggioranza 
dei membri della stessa è favorevole alla 
Incriminazione (« impeachment ») di Nixon 
per l'affare Watergate (spionaggio telefo

nico a danno del concorrente elettorale). 

Il voto finale si dovrebbe avere oggi o al 
massimo lunedi. Il dibattito passerà alla 
commissione del Senato verso la metà di 
agosto. Infine in settembre, davanti al Se
nato, si avrà la terza fase col voto defi
nitivo che richiede la maggioranza dei due 
terzi. A PAGINA 14 

Convocato d'urgenza il Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Pericoloso inasprimento 
della tensione a Cipro 

Le forze di Ankara estendono sistematicamente la zona sotto il loro controllo — Conti
nuano gli sbarchi a Kyrenia: il contingente turco è stato raddoppiato — Clerides lancia 
un drammatico appello ai greco - ciprioti — Preoccupato discorso di Kurt Waldheim 

Completato 
e allargato 

il nuovo 
governo greco 
Costantino Karamanlis ha completato ieri il suo governo, 
includendovi anche esponenti della sinistra moderata. Al
cuni dei nuovi ministri sono uomini che il regime dei 
colonnelli aveva condannato al carcere e che erano in 
esilio all'estero. Continua la liberazione dei detenuti poli
tici, fra i quali numerosi sono i comunisti che hanno 
subito carcere duro e torture. A PAGINA 14 

Nel momento in cui si fa più stringente la battaglia sui provvedimenti congiunturali 

Accresciuti disagi nella maggioranza 
Indetta per oggi una riunione dei ministri finanziari con Rumor - Aspra polemica del giornale de 
nei confronti del PSI e vivaci repliche socialiste - Una riunione della Direzione democristiana ' 

CGIL - CISL - UIL ribadiscono: occorre modificare i decreti 

Breznev 
verrà 

in visita 
in Italia 

Leonid Breznev, primo 
segretario del PCUS. ef
fettuerà una visita ufficia
le nel nostro paese. Sì è 
diffusa, infatti, ieri a Mo
sca la notizia che Breznev 
ha accolto l'invito fattogli 
a questo riguardo da Ru
mor. Tale invito era stato 
consegnato al segretario 
del PCUS dal ministro de
gli esteri italiano, on. Aldo 
Moro che da tre giorni si 
trova in Unione Sovietica 
per conversazioni ufficiali 
con il suo collega sovietico 
Gromiko. 

Dopo i colloqui dei gior
ni scorsi, tra cui quello con 
Breznev che Gromiko ha 
definito «di particolare si
gnificato » e « importante 
espressione dello sviluppo 
dei rapporti tra Italia e 
URSS ». ieri il ministro de
gli esteri Moro si è incon
trato in forma privata con 
il suo collega sovietico ad 
un pranzo offerto dalla am
basciata italiana a Mosca. 
Nella giornata di ieri nu
merosi sono stati gli incon
tri a livello di tecnici. 

A PAG. 13 

In casa di Degli Occhi anche 
le banconote di un riscatto? 

Nelle sfesso momento in cui in Parlamento si vanno stringendo I tempi del confronto sui decreti fiscali e sui fitti, nella maggio
ranza governativa stanno venendo in primo piano alcuni segni di confusione e di disagio. Posano, nel complesso, i nodi non 
risolti nel corso di ben due crisi di governo, e — insieme — i problemi accantonati dalla DC nell'ambito d'una crisi non 
risolta. E' un fatto, comunque, che a tanta distanza di tempo dalla presentazione dei dodici decreti congiunturali (e dalla 
presentazione delle precise controproposte migliorative dei comunisti), il governo e la maggioranza non sono stati ancora 
in grado di precisare il loro atteggiamento. A parte alcune generiche esortazioni, non sono state infatti ancora puntua
lizzate le concrete. risposte 
alle indicazioni del PCI. Solo 
per questa mattina è prevista 
una riunione del presidente 
del Consiglio, Rumor, con i 
ministri finanziari — Colom
bo, Giolitti, Tanassi —, per 
esaminare tra l'altro le pro
poste dell'opposizione. Lunedi 
prossimo, con ogni probabili
tà, l'esame sarà continuato 
nel corso di una riunione dei 
quattro capi • gruppo della 
maggioranza, che sarà pure 
presieduta dal presidente del 
Consiglio. Ma intanto il fatto 
che l'altro ieri la DC si sia 
divisa alla Camera in una vo
tazione decisiva per il decre
to di blocco degli affitti, e che 
almeno cinquanta deputati 
dello Scudo crociato abbiano 
votato insieme a liberali e 
missini contro il provvedimen
to, dà il senso dello stato ge
nerale in cui la coalizione mi
nisteriale affronta il con
fronto parlamentare e delle 
spinte contrastanti dalle quali 
è sollecitata. 

Parallelamente alla discus
sione nelle commissioni par
lamentari, i sindacati hanno 
condotto — con grande ra
pidità — una serie di collo
qui bilaterali con 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Qua
li conclusioni ne hanno bat
to? Ieri la segreteria di 
CGIL, CISL, UIL ha diffuso 
una nota nella quale sono 
contenute le «prime ralufa-
zioni» sui risultati del * gi
ro* di consultazioni con i 
partiti, e dalla quale risul
tano alcune preoccupazioni e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Una nuova pesante accesa sembra si sia 
aggiunta al lungo dossier di contestazioni che 
sono state mosse dai magistrati all'avvocate 
missino Degli Occhi, cape della « maggioranza 
silenziosa »: fra i documenti sequestrati sareb
bero state trovate anche numerose banconote 
prevenienti dal riscatto pagate dall'architetto 

milanese Cannavate ai suoi rapitori. La sco
perta conferma che nei piani neofascisti, oltre 
agli attentati, si prevedevano anche sequestri, 
rapine e altri reati per alimentare la tensione 
nel paese. NELLA FOTO: l'aw. Degli Occhi 
(a sinistra), durante una manifestazione del
la e maggioranza silenziosa ». A PAG. 5 

NICOSIA, 26 
Improvviso e drammatico 

rialzo della tensione a Cipro. 
Si segnalano combattimenti 
in due villaggi abitati da gre
co-ciprioti, Sislipos e Aghios 
Ermolaos. Continuano gli 
sbarchi di rinforzi turchi a 
Kyrenia. Sono in corso movi
menti di truppe turche che 
estendono le zone sotto il lo
ro controllo, ad est e a ovest 
di Kyrenia, alla media, si af-
fernia, di tre chilometri al 
giorno. Analoghi spostamenti 
stanno effettuando le truppe 
che occupano i quartieri tur
co-ciprioti di Nioosia e cir
condano l'aeroporto. 

La capitale è apparente
mente tranquilla, ma alta è 
la inquietudine del comando 
delle forze dell'ONU e degli 
ambienti politici, specialmen
te dopo una drammatica e 

.minacciosa dichiarazione alla 
stampa fatta oggi dall'attua
le presidente ad interim Glaf-
kos Clerides. il quale ha pro
spettato addirittura di scate
nare rappresaglie contro la 
minoranza turca dell'isola se 
le forze di invasione inviate 
da Ankara non cessano di vio
lare la tregua occupando nuo
vi territori. 

ali tempo fugge — ha det
to Clerides — ed è con la 
più grande riluttanza che io 
mi presento davanti al popo
lo di Cipro per invitarlo a 
combattere fino all'ultimo uo
mo e fino alla fine. D'altra par
te ci sono due fattori: i tur
co-ciprioti con i quali vorrei 
essere in fratellanza e le for
ze di invasione turche che 
mi 'costringono a prendere 
una decisione che non vorrei 
prendere. Sfortunatamente i 
due elementi non possono es
sere separati. Le conseguenze 
saranno sofferte in grande 
misura dai turco-ciprioti ». 

Clerides ha affermato che 
da lunedi pomeriggio, cioè da 
quando è entrata in vigore la 
tregua il comando turco ha 
raddoppiato l'area sotto il suo 
controllo, « Fino ad ora — ha 
proseguito — abbiamo dimo
strato ogni moderazione pos
sibile. Ma cosi non può con
tinuare. La responsabilità per 
ciò che accadrà nelle prossi
me ore ricadrà unicamente 
sulle spalle del governo tur
co. Non siamo disposti a con
tinuare a ritirarci e vedere i 
villaggi greci in rovina sot
to i colpi delle forze turche, 
i profughi che si ammassano 
mentre noi stiamo con le ma
ni in mano. Abbiamo modi e 
mezzi efficaci per reagire ». 

Clerides ha tenuto a distin
guere le responsabilità dei 
turchi da quelle della mino
ranza turco-cipriota. Denktash 
(che ne è il leader) non c'en
tra. Il capo della minoranza 
è d'accordo sulla necessità di 
evitare ogni ulteriore spargi
mento di sangue, ha afferma
to Clerides, e ha aggiunto: 
« Accuso esclusivamente il go
verno turco, il comandante 
delle forze turche sbarcate a 
Cipro e i capi delle forze ar
mate turche. Dalla loro con
dotta risulta che la Turchia 
non si preoccupa del futuro 
di Cipro o della possibilità di 
una coesistenza pacifica fra 
le due comunità ». 

L'ampiezza dei movimenti 
del corpo di spedizione turco, 
insediatosi nella zona di Ky
renia fino al quartiere turco-
cipriota di Nioosia e all'aero
porto internazionale della ca
pitale, è ammessa anche da 
fonti delle Nazioni Unite: lo 
afflusso di uomini e materia
li dalla Turchia continua, 
hanno detto queste fonti e 1 
turchi estendono le loro con
quiste territoriali un po' dap
pertutto. Un diplomatico stra
niero, addetto militare, cal
cola che le forze turche, che 
all'inizio ascendevano a sei
mila uomini, siano state por
tate in questi giorni ad alme
no diecimila. 

• • • 
ANKARA, 28 

Si è riunito oggi il Consl-
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

la sproporzionale 
a T\OPO l'odierna riu-

MJ nione della segrete
ria del PSI, il responsabi
le delia-sezione economica 
del partito (Giannotta) ha 
elencato le richieste di mo
difica formulate dai socia
listi: e fra esse ha messo 
anche quella di una ad
dizionale straordinaria sui 
redditi più alti che era 
stata scartata nelle riu
nioni di Villa Madama e 
che non risulta concorda
ta neppure fra gli emen
damenti elaborati dai ca
pigruppo. E' invece una 
proposta avanzata dal PCI 
e dai sindacati. Il PSI vuol 
forse riagganciarsi ad es
si? ». 

A proposito di questa 
informazione, che abbia
mo letto ieri sulla «Na
zione », vogliamo subito 
dire che ne siamo molto 
soddisfatti, ma che vor
remmo personalmente in
trodurvi due emendamen
ti. Il primo riguarda quel
l'aggettivo «straordinaria» 
riferito alla addizionale. 
Significa che dovrebbe 
trattarsi di una addizio
nale molto consistente, 
straordinaria appunto, per 
la sua misura e per i mo
di, possibilmente brutali 
(sempre salvando la buo
na creanza), della sua ri
scossione? Allora siamo 
d'accordo. Molto, subito e 
senza appelli. «Lei è mi
liardario? Bene, paahi ». 
a Qui in piedi? ». « Sì, qui 
in piedi». «Ma, volevo 
passare un momento da 
mia sorella.* ». a Niente 
sorelle. Le rinneghi». E 
si incassa. Il secondo 
emendamento è che l'ad
dizionale, sempre secondo 
noi, non deve essere pro
porzionate, ma sproporzio
nale, perché un miliardo è 
soltanto aritmeticamente 
mille volte un milione, ma 
economicamente è immen
samente di più. Faccia
mo il caso delle aragoste 
offerte alla ormai famosa 
festa di Portofino. Con un 
milione non si offre nep
pure un'aragosta, che co
sta come una villa. Un'ara
gosta, la si può lasciare 
ormai in eredità appunto 
come una villa, con la sola 
differenza che gli eredi 
non possono conservarla 
indivisibile. Ma con un 
miliardo, di aragoste se ne 
possono offrire, come ab
biamo visto, anche a cen
tinaia, senza contare che 
quando uno ha un mi
liardo, non è vero che ha 
un miliardo: ne ha sem
pre molti di più. Se ne ha 
proprio uno solo, ebbene 
lo confessiamo: ci fa sem
plicemente pietà. Vada a 
lavorare. 

Un'ultima osservazione. 
Questa proposta dell'addi
zionale straordinaria sui 
redditi più alti, era già 
stata ideata dai comuni
sti e dai sindacati. Adesso 
la vorrebbero anche i so
cialisti. E i socialdemo
cratici? Avete mai visto 
i fuochi d'artificio quan
do, all'ultimo, si fa un 
gran silenzio e un gran 
buio e poi, improvviso, si 
sente un grosso botto fi
nale? Bene. Qui da noi 
l'ultimo botto non si sen
te mai e il silenzio dura 
indisturbato. Quel silenzio 
sono t socialdemocratici. 

Fertebraccle 
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